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	di Lorenzo Stanca*

Radiocor - Milano, 22 set - L'impresa italiana, nonostante la tremenda crisi, mostra segni di vitalita' e capacita' di progettare il futuro in una struttura territoriale che vede i distretti mutare pelle profondamente, accelerando il processo che vede emergere nel loro ambito imprese medie e grandi. E' il quadro emerso dal Forum di discussione del secondo rapporto della Fondazione Fiera Milano intitolato 'Il Calabrone nella Tempesta' e centrato sull'Osservatorio Economico Territoriale, sondaggio svolto annualmente tra le aziende che espongono in Fiera. Arredamento, Moda, Meccanica Strumentale e Turismo i settori oggetto dell'analisi. In tutta la nostra industria si e' vissuto e si sta vivendo un processo di evoluzione dimensionale che sta portando all'emergere di numerose aziende di media dimensione, diciamo tra i 50 e 300 milioni di fatturato, spesso fortemente specializzate e con pochi concorrenti a livello mondiale, che vanno sempre piu' costituendo la spina dorsale del n ostro sistema competitivo. In questo processo va anche emergendo una tendenza verso una sempre minore frequenza della figura del proprietario-manager: il passaggio generazionale tra i fondatori delle imprese nate nel dopoguerra e i loro figli e' in corso e sfocia sempre piu' spesso in situazioni dove la famiglia, anche mantenendo il controllo, non e' piu' coinvolta direttamente nella gestione dell'impresa. Dal quadro complessivo dell'impresa italiana on mancano comunque le ombre. Basti pensare al fatto che la recessione ha messo in ginocchio molto spesso proprio le aziende che si erano sviluppate di piu' sui mercati internazionali. A tale riguardo va sottolineato come un elemento di debolezza delle nostre aziende stia frequentemente nella forte concentrazione dei mercati esteri di sbocco. E' chiaro che chi ha vissuto un boom tra il 2005 e il 2007 sull'esplosione di mercati come quello russo, nel 2008 e nel 2009 ha vissuto e sta vivendo un incubo. Ancora una volta e' il fatto re dimensionale a risultare penalizzante: e' evidente che, nonostante Internet, per coprire piu' mercati e' necessario potersi dotare di una struttura commerciale che un'azienda da 20 milioni di fatturato non puo' permettersi. Luci e ombre, dunque. Ma la percezione di un calabrone ancora capace di volare e ben proiettato verso il sereno e' chiara e forte.
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